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Lovere

Spunta il parcometro, bufera al porto
Commercianti contrari ai posti auto a pagamento davanti alla sede della Comunità montana

di Giuseppe Arrighetti
Ha suscitato polemiche e perplessità la decisione assunta da L'Ora di Lovere, la società che gestisce il porto di Cornasola, di rendere a pagamento, ventiquattro ore su ventiquattro, i parcheggi a ridosso del complesso che ospita la sede e gli uffici della Comunità montana Alto Sebino.

Da ieri infatti gli automobilisti che lasciano la propria vettura in sosta all'interno di uno dei trentasette parcheggi sul lato destro della strada dovranno inserire le monetine nei parchimetri. Sono inoltre stati installati anche i cartelli che riportano tutte le indicazioni necessarie: 20 centesimi è il pagamento minimo, 40 centesimi per un'ora di sosta. Rimangono liberi invece, delimitati da strisce bianche, i circa sessanta parcheggi sull'altro lato della strada.

Alcuni operatori commerciali del porto hanno subito inviato una lettera di protesta a L'Ora di Lovere chiedendo anzitutto il ripristino dei parcheggi, almeno fino al prossimo 15 gennaio. Fabio Danesi, ex sindaco di Fonteno, esponente del gruppo di maggioranza di comunità montana nonché proprietario di uno dei locali, ha commentato: «L'iniziativa è estremamente negativa: nel 2003 L'Ora di Lovere dichiarò che fino a quando non fossero state a regime tutte le attività commerciali e pubbliche all'interno del complesso Resider non si sarebbero mai messi a pagamento i parcheggi a cielo aperto. Oggi, quando alcuni locali sono ancora sfitti, ci ritroviamo con le strisce blu in terra e con i parcometri attivi 24 ore al giorno. Non siamo d'accordo anche perché tutti i cittadini che vengono per accedere ai servizi della Comunità montana dovranno pagare». All'interno dello stabile che ospita l'ente sovraccomunale inoltre, nei prossimi mesi, verrà trasferita la biblioteca civica. Il complesso di Cornasola dispone già di un altro parcheggio a pagamento, al di sotto del campo sportivo del Sebinia, capace di ospitare circa duecento veicoli.

Gabriele Pasinelli, proprietario di un altro locale, aggiunge: «Ci siamo trovati di fronte a questa sorpresa di fine anno e la nostra disapprovazione è totale. Non siamo stati consultati e L'Ora ha deciso di mettere a pagamento questa area di sosta: non siamo contrari in assoluto ai parcheggi a pagamento ma devono essere attuati fissando ad esempio degli orari. Invece questo è l'unico parcheggio a cielo aperto di Lovere e del comprensorio dove gli automobilisti dovranno pagare tutto il giorno. E poi, chi controllerà la notte? L'Ora sta potenziando l'illuminazione nella zona dei pontili per proteggere le barche da atti di vandalismo ma la zona che rimane dietro la Comunità montana è completamente buia».

Plinio Mella, presidente de L'Ora di Lovere, spiega così la decisione di rendere a pagamento i parcheggi: «Questa area di sosta stava diventando una sorta di deposito, utilizzato da chi lascia la propria vettura tutto il giorno parcheggiata senza mai accedere alle strutture commerciali o pubbliche del porto. Non lo abbiamo certo fatto per una questione economica, visto che 40 centesimi all'ora mi pare una tariffa tutt'altro che onerosa. Inoltre abbiamo mantenuto liberi gli altri parcheggi, una sessantina. Si tratta poi di un provvedimento provvisorio, visto che il Comune sta realizzando uno studio generale del traffico che servirà poi come strumento per disciplinare tutte le aree di sosta pubbliche presenti sul territorio. Quindi può anche non essere la soluzione definitiva: se ci accorgiamo che non funziona elimineremo i parchimetri».
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Lovere. Valutazioni e suggerimenti nel questionario sulla mobilità interna

Viabilità, problema di tutti
2.400 famiglie coinvolte per il futuro Piano urbano

di r.spec.
Per dirimere le croniche difficoltà legate al traffi= co, l'Amministrazione comunale di Lovere ha deciso di coinvolgere direttamente la popolazione locale attraverso un vero e

Proprio questionario sula viabilità interna, spedito ai primi di dicembre attraverso servizio postale. Nelle scorse settimane alcuni studenti incaricati dal Comune hanno provveduto a ritirare la documentazione. Adesso si attende l'elaborazione conclusiva del progetto, che ha visto direttamente coinvolte 2.400 famiglie loveresi,impegnate in valutazioni e suggerimenti sulla gestione del traffico nel paese lacustre.

«Indicativamente ‑ spiega l'assessore alla Pianificazione del territorio Paolo Bellini ‑ verso aprilemaggio potremmo conseguire un risultato utile per conoscere le caratteristiche della mobilità nel Comune di Lovere e per pianificare gli interventi più opportuni per il miglioramento delle condizioni complessive di circolazione».

Con questa iniziativa l'Amministrazione loverese punta a integrare di contenuti il Piano Urbano del Traffico (Put), che sarà da supporto al nuovo Piano di governo del territorio (ex Piano Regolatore), anche in questo caso in fase di sviluppo. Il piano del traffico e un disposítivo tecnico indispensabile per affrontare i problemi non solo del traffico, ma anche dei parcheggi e della pedonalizzazione all'interno di un'area. Mediante il piano possono essere evidenziati i problemi della viabilità interna ed esterna al comune e formulate ipotesi e soluzioni su basi scientifiche alle ipotesi di regola

mentazione del traffico a Lovere.

Il paese da sempre è costretto a misurarsi con criticità di natura strutturale, legati soprattutto alla particolare locazione, stretto tra la montagna e le acque del lago d'Iseo. Si rendono pertanto necessari più sbocchi per dare ossigeno alla precaria circolazione interna, così da mantenere il più possibile il trafficio pesante lontano dal centro storico. Sul lungolago, inoltre, persistono problemi di instabilità e non sempre è facile trovare valide alternative ai sensi unici.

Ecco perchè il Comune ha pensato bene di coinvolgere i cittadini loveresi: avere informazioni dettagliate su come si muove la popolazione rappresenta, del resto, un primo passo importante per dare un orientamento più incisivo al Put, la cui redazione vede in campo il Politecnico di Milano.

Nella prima sezione del questionario (scheda "Famiglia: descrizione dei componenti") i cittadini hanno indicato alcune informazioni sul nucleo famigliare (età, titolo studio, professione...); nella seconda (scheda "Descrizione dei veicoli disponibili") i dati per ogni veicolo a disposizione della famiglia, compresi quelli aziendali (immatricolazione, percorrenza media annua, parcheggio notturno...); nella terza (Spostamenti effettuati dal componente") ogni membro della famiglia ha indicato gli spostamenti realmente effettuati; nella quarta e ultima sezione (scheda "La vostra opinione") gli utenti hanno potuto esprimere giudizi e pareri sui problemi della viabilità e della sosta.
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Sempre aperto lo scontro con Alpiaz. I Comuni di Artogne e Piancamuno rilevano la gestione della strada

Montecampione: un ribaltone
I residenti guadagnano posizioni nel consiglio di amministrazione

di Domenico Benzoni
Acque sempre agitate a Montecampione. L’assemblea del Consorzio dei residenti che si è svolta venerdì, nel cinema-teatro della Piazzetta, ha sancito la vittoria della lista legata al Comitato, che ha piazzato ben cinque rappresentanti nel nuovo consiglio di amministrazione: tre li ha eletti Alpiaz, uno i commercianti. Insomma: l’azione di Giuseppe Lanna e amici, da tempo su fronti contrastanti rispetto a quelli portati avanti da Alpiaz, ha dato i suoi frutti. Ora si tratterà di vedere che posizioni assumerano i rappresentanti dei comuni di Artogne e Piancamuno, che potrebbero determinare gli equilibri interni al consiglio di amministrazione. 
Quanto al dibattito assembleare, ciò che si prevedeva si è puntualmente verificato. Francesco Caporossi, amministratore delegato di Alpiaz, ha presentato l’attesa mozione volta a chiudere il contenzioso tra la spa e il Consorzio in merito a lavori di manutenzione stradale non realizzati nel comprensorio, e il Comitato dei residenti ha dato battaglia. 
Contrasti che, per la verità, sono stati meno aspri di quelli registrati lo scorso anno, ma che lasciano capire come l’auspicato invito ad allentare le tensioni abbia ancora strada da fare. E ciò nonostante la novità di due lettere dei sindaci di Artogne e Piancamuno, che si impegnano a prendersi in carico la manutenzione ordinaria e straordinaria della strada che dal fondovalle sale fino in Bassinale, a quota 1800. 
L’amministrazione comunale di Piancamuno è favorevole a sottoscrivere «un protocollo in cui siano coinvolti anche i comuni di Gianico e Artogne, la Provincia di Brescia e la Comunità montana di Valcamonica - così scrive Giuseppe Garatti - per partecipare ai costi relativi alla manutenzione di detta strada». 
Lo stesso fa Simone Quetti per Artogne, che indica anche dei tempi per la conclusione dell’accordo: entro l’estate 2006. Una firma che dovrà essere scritta dalla futura amministrazione, visto che in entrambi i comuni a maggio saranno rinnovati i consigli comunali. 
Ma come si diceva, questi impegni non sono bastati a riportare un poco di sereno nei rapporti tra Alpiaz e Comitato residenti. Perchè a stare a quanto scritto nella mozione (che nelle premesse trasforma Alpiaz da debitore a creditore), la presa d’atto che i comuni stanno assumendosi in carico la manutenzione delle strade permetterebbe sì di eliminare ogni contenzioso futuro, ma non i precedenti legati ai lavori riferibili agli anni dal 1998 al 2003. 
E su questo punto il documento chiedeva di «trovare un accordo stragiudiziale, salvo affidarsi, in caso di mancata soluzione, alla magistratura ordinaria». 
L’invito rivolto a Francesco Caporossi affinché ritirasse la mozione per «aprire le porte a una pace giusta» non ha sortito nulla, e la stessa mozione, messa ai voti è stata approvata (421.000 milionesimi si sono espressi per il sì e 276.000 per il no). Come se i residenti avessero voluto mandare il messaggio: accordatevi che è ora. Ma l’accordo non sarà facile, visto che il Comitato è poi stato premiato con due delegati in più immessi nel consiglio di amministrazione. 
Anzi, a stare a quanto sentito potrebbe aprirsi un altro fronte di scontro, stavolta legato alla parcella di 100 mila euro richiesta dal collegio arbitrale. Il 70% dovrebbe gravare su Alpiaz, e il 30% sul Consorzio residenti: ma la prima realtà ha già fatto sapere di voler contestare l’ammontare della parcella e la percentuale a suo carico, chiedendo la riduzione al 50%. Essendoci però la clausola della solidarietà passiva, se non paga uno toccherà all’altro, salvo avviare una successiva azione di rivalsa. 
Tra una settimana l’elezione del nuovo presidente del cda, poi si capirà se il 2006 sarà l’anno dell’allentamento della tensione in quel di Montecampione. 
Per finire ecco gli eletti nel consiglio di amministrazione: Giulio Arzenton, Daniel Bryner, Francesco Caporossi, Giuseppe Lanna, Sergio Torromino, Attilio Venturi, Remo Internullo, Alessandro Conti, e Antonio Polo. I revisori dei conti sono Nicola Carretta, Carlo Vanzini e Uberto Zucchini.
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Losine. Oggi la prima apertura dopo i restauri

Formaggi e turismo: la “caldera” è pronta
Sull’edificio si vuole ricostruire un mini rilancio economico

di Luciano Ranzanici
Il recupero della vecchia «caldera» faceva parte del corposo pacchetto di progetti che l’amministrazione comunale di Losine, guidata dal sindaco Paolo Agostini, intendeva realizzare per rivitalizzare il centro storico. Lo scorso autunno si è assistito alle opere in piazza Cappellini, nella nuova piazzetta di via Vecchia, al collegamento con via Maggiore e alla sistemazione del sottopasso, mentre nel caseificio si stavano completando gli ultimi interventi. Oggi, invece, dalle 14 alle 18, ma senza alcuna cerimonia ufficiale, la «nuova caldera» sarà finalmente visitabile. 
In questa occasione, il sindaco (che sarà presente nell’orario di apertura a disposizione dei curiosi) rivolge un invito particolare ai cittadini: «Aspettiamo tutti, dall’anziano che potrà confrontare il passato col presente, al giovane che avrà l’opportunità di soddisfare la sua curiosità nei confronti di un luogo sconosciuto». 
Oggi nei locali del centenario edificio verranno esposti i disegni a tema eseguiti dai bambini della elementare, le foto dell’originario caseificio e le immagini della struttura dopo l’intervento di recupero. Cosa succederà ora? L’amministrazione comunale ha realizzato la ristrutturazione con l’intenzione di restituire la caldera alla destinazione per la quale era stata pensata e costruita all’inizio del ’900; ovvero alla lavorazione del latte, ma non solo. I caratteristici locali a volta al piano terra sono destinati alla trasformazione del latte, mentre nell’ampio salone al primo piano si attiverà uno spazio per l’esposizione e la vendita dei prodotti e il sovrastante soppalco abitabile verrà probabilmente adibito a foresteria. E complessivamente, il Comune ha allo studio un progetto didattico-culturale che prevede la creazione di un percorso turistico attraverso le testimonianze della tradizione contadina locale: il centro storico, il vecchio mulino, la caldera e altri siti giustificheranno quindi la creazione di posti letto proprio nel (si spera) futuro caseificio. 
L’intervento è diventato possibile grazie ai contributi assegnati dalla Regione e dalla Comunità montana.
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Iseo. Dopo il ventilato accorpamento a Chiari

I pazienti “blindano” il reparto oncologico
Già raccolte 300 firme. Appello ai sindaci della zona

di Giuseppe Zani
Sono già 300 le firme raccolte in una settimana dalla petizione promossa per impedire che i cinque posti-letto del day hospital oncologico di Iseo non siano accorpati a Chiari, ma restino dove sono, nel nosocomio del capoluogo sebino. Trecento firme non sono granchè, ma potranno diventare molte di più con un’adeguata «campagna informativa». Lo scrivono i pazienti del day hospital iseano nella missiva che sarà spedita a giorni ai sindaci di Iseo, Sulzano, Montisola, Sale Marasino, Marone, Pisogne, Cortefranca, Provaglio d'Iseo, Paratico, Ome, Monticelli Brusati e Passirano, al presidente della Comunità montana del Sebino Bresciano, ai sindacati, al consigliere regionale Mario Scotti e agli organi di stampa. 

La lettera sarà indirizzata pure, per conoscenza, a Gabriele Tonini, direttore generale dell'azienda ospedaliera «Mellino Mellini» di Chiari, a cui il nosocomio iseano fa capo, ma sono i rappresentanti delle istituzioni locali e comprensoriali gli interlocutori che gli scriventi, residenti tutti lungo la riviera bresciana del lago, si sono scelti. 
«Ancora una volta - esordiscono - noi cittadini dobbiamo subire le logiche politiche ed economiche che spesso si scontrano con i bisogni della gente». Trasferire a Chiari il reparto oncologico di Iseo, secondo loro, sarebbe un'autentica «rapina». Una decisione che costringerebbe «tutti coloro che già devono confrontarsi con questa difficile malattia a infinite via crucis, vista la difficoltà dei collegamenti dovuta all'inesistenza di mezzi pubblici sul tratto Iseo-Chiari». Una decisione incomprensibile, dal momento che la struttura iseana, pur se ospitata in una piccola porzione degli attuali poliambulatori, gode di un alto indice di gradimento. Vi lavorano infatti medici e infermieri molto bravi sul piano professionale e umano. «Bisogna mobilitarsi subito - concludono gli estensori della missiva -, al fine di impedire una scelta così nefasta, dettata, nel migliore dei casi, da logiche economiche». 
Di mobilitazione avevano parlato nei giorni scorsi, in aula consiliare, anche il sindaco di Iseo, Marco Ghitti, che di mestiere fa il medico di base, e Fabio Volpi, capogruppo di «Iseo domani», in minoranza. Un errore, per entrambi, l’accorpamento del reparto iseano a Chiari. Un reparto che, semmai, andrebbe potenziato, considerato che le patologie tumorali stanno purtroppo crescendo in modo esponenziale.
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Provaglio. L’istituto di Botticino si era occupato di uno studio sul monumento

A Zurane il restauro fa “scuola”
Accordo con l’Enaip per il recupero della chiesa di S. Bernardo

di Fausto Scolari
A Zurane di Provaglio d’Iseo il restauro conservativo della chiesa San Bernardo, opera d’architettura sacra risalente al secolo XV, compie un importante passo in avanti. L’evoluzione del progetto è legata alla recente approvazione dell’intesa fra il Comune e la scuola regionale Enaip Lombardia-Fondazione di Botticino. 
L’istituto aveva già effettuato, negli scorsi anni, sempre in accordo con l’Amministrazione comunale, uno studio preliminare sull’edificio e una fase di lavori. L’obiettivo era verificare lo stato di conservazione dell’edificio e di valutare le dimensioni di un eventuale intervento di riqualificazione. Ma come avverrà il piano di lavori? In sostanza la scuola, sulla base del progetto di massima già presentato per autorizzazione alla Soprintendenza per i beni ambientali e per il paesaggio provvederà al completamento dei lavori di discialbo e restauro delle pareti dell’aula della chiesa. Come da indicazione della Soprintendenza, una volta completata la fase di liberazione dei dipinti, la scuola predisporrà la pratica di perfezionamento del restauro. La relazione di progetto sarà firmata dall’architetto responsabile del dipartimento e da un restauratore. Naturalmente la documentazione sarà presentata al sindaco, che per competenza lo inoltrerà agli organi preposti per l'autorizzazione degli interventi. L’ultima parola in sostanza spetterà alla soprintendenza ai beni ambientali ed architettonici di Brescia. 
Per l’esecuzione del discialbo dell’aula, il perfezionamento della proposta d’intervento di restauro e il restauro completo dei dipinti che si recupereranno sotto le superfici scialbate il Comune riconoscerà alla scuola un contributo quale rimborso forfetario delle spese che saranno sostenute, in particolare riguardanti documentazione grafica e fotografica, analisi fisico-chimiche, materiali occorrenti all’intervento, rimborsi spese di trasporto e missione. Il contributo, è stato quantificato in 19.380 euro. Naturalmente il Comune nominerà un direttore dei lavori o un supervisore di sua fiducia, che sarà l'interlocutore diretto della Scuola in ogni occasione, ai fini della supervisione dei lavori, della gestione di ogni occorrenza e variante. Inoltre la documentazione fotografica, grafica e diagnostica effettuata durante le fasi di studio e d'intervento, potrà essere usata nell'ambito di eventuali pubblicazioni e convegni di studio, di comune accordo e citando la collaborazione. Proprio grazie all’intesa con la scuola le procedure dei lavori dovrebbero essere snelle ma l’aspetto più qualificante dell’accordo è legato alla possibilità di dare al recupero dell’opera architettonica un valore didattico in senso assoluto.
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Gefran vola: + 10,44%. Vemer Siber recupera
Parte in accelerazione il nuovo anno per i titoli delle imprese bresciane quotate a Piazza Affari, che sembrano puntare in generale verso il rialzo. A chiudere col segno negativo la prima settimana del 2006 sono solo Asm e Poligrafica San Faustino, mentre Banca Lombarda, Capitalia, Cembre, Poligrafica San Faustino e Trevisan Cometal archiviano un discreto segno positivo. Oltre la media, invece, la notevole performance dei titoli di Gefran e Vemer Siber. 
Il titolo di Asm perde pochissimo rispetto al prezzo di venerdì scorso, maturando una flessione dello 0,08% che porta la quotazione allo stesso prezzo di chiusura dell’anno appena passato, con un valore di 2,565 euro. In ascesa, invece, il titolo di Banca Lombarda. Il rialzo dell’1,26% corona una settimana positiva, che ha portato titolo a quota 12,200. Bene anche il titolo di Capitalia che ha incorporato Fineco, e che chiude la settimana con un +1,60% che corrisponde a un valore di 4,968 euro. Cembre che apre l'anno con una crescita dell’1,33%, dopo un 2005 che l'ha visto come il titolo bresciano dalle migliori prestazioni. 
Ottima performance per Gefran che dopo una settimana di eccezionale salita chiude a quota 5,068 euro: in sette giorni il guadagno è del 10,44%. Bene anche il titolo di Poligrafica San Faustino, che supera abbondantemente i 32 euro di fine anno, e si attesta a 33,820 con un rialzo del 3,24%. 
Segno negativo invece per Sabaf che chiude la prima settimana con un -1,08% e un valore di 17,7 euro. Sale invece il titolo di Trevisan Cometal che rispetto a venerdì scorso guadagna il 2,33% e ora sfiora il valore di tre euro. Migliora, infine, anche la situazione di Vemer Siber che chiude la settimana in rialzo con un sostenuto +6,09% e raggiunge il valore di 0,392 euro. Un apprezzamento che fa ben sperare dopo un 2005 piuttosto difficile per il titolo partecipato da Hopa.
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Ossimo. Dopo il trasferimento dei due medici di base

Ossimo, anche nel 2006 assicurato il servizio infermieristico
di Giuliana Mossoni
Dato il buon riscontro ottenuto, il Comune di Ossimo propone anche per quest’anno il servizio di ambulatorio sanitario-infermieristico, attivato in maniera sperimentale nella seconda parte del 2005. Il servizio è erogato in forma completamente gratuita a tutti i cittadini, ai villeggiati e agli stranieri domiciliati in paese, purché in possesso della tessera sanitaria. In seguito al trasferimento dei due medici di base assegnati al Comune di Ossimo negli ambulatori di Borno e della Sacca di Esine, si era venuta a creare in paese una situazione di disagio, soprattutto per gli anziani e per le persone senza mezzi di trasporto, che a fatica riuscivano a recarsi a Borno o nel fondo valle per consultare i medici. 

Gli Amministratori di Ossimo, dopo aver sensibilizzato l’Asl sulla questione e bussato alla porta di altri medici di famiglia, hanno pensato di istituire una nuova forma di assistenza sanitaria, assegnando un incarico ad una giovane infermiera locale affinché prestasse alcuni servizi di base in paese. Negli ambulatori medici comunali (a Ossimo Superiore nei locali del municipio in via Roma e a Ossimo Inferiore nell’edificio delle scuole in via Dante) è stato così aperto un presidio infermieristico che somministra prestazioni, quali la misurazione della pressione arteriosa e della glicemia per gli utenti affetti da diabete, le medicazioni di ulcere e ferite, l’esecuzione di iniezioni intramuscolari e sottocutanee, l’esecuzione di prelievi venosi e altro ancora. L’infermiera si assume poi l’onere di portare al laboratorio di analisi dell’Ospedale di Esine i campioni, pagando, se necessario, il ticket. La ricevuta di versamento può essere ritirata successivamente in ambulatorio mentre i referti degli esami vengono depositati alla farmacia comunale. Gli ammalati e le persone più in difficoltà possono chiedere l’intervento dell’infermiera anche a domicilio. Il servizio, nei primi mesi di sperimentazione, è stato molto utilizzato, anche soltanto per piccole consulenze e consigli di carattere sanitario. L’ambulatorio infermieristico è aperto a Ossimo Superiore il lunedì dalle 7 alle 8 per i prelievi e il martedì dalle 9 alle 10; a Ossimo Inferiore il lunedì dalle 8 alle 9 per i prelievi e il martedì dalle 8 alle 9 per i restanti servizi. Ma l’impegno degli Amministratori ossimesi non si è fermato qui. 

Il Comune è riuscito ad assicurare ai cittadini anche la presenza di due nuovi medici in paese, anche se solo per poche ora alla settimana. Si tratta del dottor Laini, che opera a Ossimo Superiore nelle giornate di lunedì e giovedì, rispettivamente dalle 15.30 alle 17 e dalle 9 alle 10.30, e del dottor Martinazzoli che è presente a Ossimo Inferiore il martedì dalle 15 alle 16 e il venerdì dalle 15 alle 16. «Era impensabile che un paese di circa 1.500 abitanti rimanesse senza ambulatorio - affermano gli amministratori - con queste due soluzioni siamo riusciti a risolvere in parte la situazione, ma vogliamo comunque assicurare una maggiore presenza dei medici».
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Sci: una stagione da record nel Bresciano
L’offerta delle sette stazioni: 180 chilometri di piste ed impianti di primissimo livello

di Roberto Ragazzi
Una stagione che va al di là di ogni più ottimistica previsione. Lo dicono i primi parziali dati sugli skypass venduti, lo confermano con sollievo gli operatori turistici bresciani e tutti i responsabili delle stazioni sciistiche. La tanto temuta crisi legata al caro euro non ha frenato la voglia di montagna. Anzi, gli impianti bresciani hanno segnato nelle ultime settimane - ed in particolare in questo lungo week-end dell’Epifania - i massimi storici in quanto a presenze. 

Il territorio bresciano conta la bellezza di 180 chilometri di piste attrezzate, il 60% delle quali innevate artificialmente; 65 impianti di risalita distribuiti su sette stazioni sciistiche: Pontedilegno-Tonale, Montecampione, Borno e le rinnovate stazioni della Pezzeda, del Gaver, della Val Palot e del Baradello di Corteno-Aprica. Sono le «sette sorelle» bresciane della neve in grado di offrire un parco impianti di primissimo livello (recentemente rinnovato); un’offerta poliedrica che può soddisfare i diversi «palati» degli sport invernali: il grande comprensorio dalle ampie e lunghe distese bianche e le piccole stazioni che offrono paesaggi e scorci unici, ma soprattutto sono ottima palestra per chi non ha dimestichezza con sci e tavole. I numeri parlano chiaro: la provincia di Brescia, grazie ai forti investimenti di questi ultimi anni, è diventata a tutti gli effetti un comprensorio di riferimento degli sport invernali nell’arco alpino, in grado di catalizzare l’interesse degli amanti della neve anche delle province limitrofe. 

L’«effetto traino» dell’anno olimpico sembra aver influito un gran poco, la migliore pubblicità per la vacanza sugli sci l’hanno fatta le nevicate di fine novembre e di dicembre che hanno imbiancato tanto la città quanto la Bassa Bresciana, invogliando la gente a raggiungere le valli per Natale e Capodanno. «Il caro euro non ha scoraggiato i turisti - spiegano Francesco Bosco, di Adamello Sky e Piero Magnolini di Funivia Boario-Borno -. Non si è rinunciato a sciare, ma sono cambiate le abitudini degli sciatori. La tendenza e quella di una spesa molto più oculata: vengono staccati molti molti più "mattinieri" o skypass "a ore". Meno forzati dello sci sulle piste: si vendono più skypass, ma il numero dei passaggi rilevati è inferiore. 

Si fa strada una nuova cultura dello sci: i giovani vivono di più la montagna, fanno lunghe pause, si prendono l’aperitivo. Magari poi saltano il pranzo o si portano da casa un panino. Nelle piccole stazioni si registra un boom di neofiti e soprattutto di bambini. Tanti bambini armati di casco affollano le scuole sci». Ma la novità di quest’anno è rappresentata anche dai «pedoni», dai numerosi tanti amanti della montagna che, forse spinti dalle forti nevicate, hanno deciso lasciare per qualche giorno o anche solo per qualche ora lo smog della città per vivere le valli. Non solo con l’obiettivo di effettuare impegnative escursioni guidate, ma semplicemente per «camminare in montagna», d’inverno. 

Una vacanza intesa sì come attività fisica alternativa allo sci, ma anche come passaggio obbligato per raggiungere un benessere «totale», in sintonia con la natura e con se stessi.
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Un bilancio coi “fiocchi”

Le piste di Ponte si scoprono per una volta più affollate di quelle del Tonale
Fiaccolate, mercatini e discese sugli sci: chiudono col botto le vacanze sulla neve

di a.vec.
Tra fiaccolate sulla neve, mercatini di prodotti tipici e giornate trascorse sugli sci, anche queste ferie natalizie sono terminate. Il grande afflusso di turisti che ha soggiornato in Alta Valle ha iniziato a defluire già ieri pomeriggio. Il clou delle presenze a Pontedilegno è stato raggiunto nel week-end di Capodanno, ma la settimana appena trascorsa non ha deluso le aspettative degli operatori turistici, facendo registrare buoni risultati. E se lo sci rimane l’attività maggiormente praticata, quest’anno sembra essere emersa una tendenza significativa: molti sciatori hanno optato per gli impianti di Pontedilegno, lasciando leggermente sullo sfondo le pur affollate piste del Tonale. Durante le giornate più ricche dal punto di vista dei passaggi in molti sono stati attratti dalle novità che il comprensorio presenta in territorio dalignese e che fanno parte del più ampio progetto di ampliamento del demanio sciabile con il risultato di aver preso d’assalto la partenza della nuova seggiovia Pontedilegno-Valbione e le piste ad essa collegate. Un’impressione confermata dal confronto con i dati dello scorso anno: «Durante questo periodo, a Pontedilegno abbiamo registrato circa il 20% di presenze in più rispetto agli stessi giorni del 2004 e dell’inizio del 2005 - spiega Francesco Bosco, direttore di Adamello Ski -. Gli impianti dalignesi sono diventati più appetibili grazie alla nuova seggiovia di Valbione, alla comodità della sua posizione e alla velocità di trasporto. Gli sciatori sono stati invogliati anche dalle piste ben innevate e dalle varianti compiute». Hanno reso le discese a Pontedilegno davvero piacevoli per i più esperti. Lungo la pista Corno d’Aola, per esempio, all’arrivo della seggiovia che parte da Val Sozzine, è stata creata una deviazione nuova che termina in fondo a Valbione. L’aver mantenuto quasi intatta la morfologia del terreno ha permesso di rispettare i naturali cambi di pendenza e di dar vita a una pista impegnativa, ma particolarmente bella. «Il risultato ottenuto è un buon viatico per quando riusciremo ad aprire anche gli impianti di Temù», aggiunge Bosco. Anche il Tonale si è difeso a testa alta nel periodo appena trascorso. «Abbiamo registrato meno passaggi rispetto allo scorso anno, ma abbiamo staccato all’incirca lo stesso numero di skipass».
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Eccezionale aumento di presenze

Un Natale da incorniciare a Borno
di g.mos.
Le vacanze natalizie non sono ancora terminate ed è già tempo di primi bilanci sull’altipiano di Borno. Secondo quanto riferitoci da Piero Magnolini, amministratore delegato della Società Funivia Boario-Borno, ente gestore degli impianti, si potrebbe stappare una buona bottiglia di vino e brindare all’eccezionale numero di presenze e al buon funzionamento dei nuovi impianti. Gli sciatori hanno affollato le piste, che sono sempre state in ottime condizioni, con una neve farinosa in superficie e una base compatta, e funzionano a pieno ritmo tutti gli impianti: le quattro seggiovie, le due sciovie e il tappetino del campo scuola. «Si tratta di un afflusso straordinario, che non si vedeva da tempo da queste parti. Soprattutto nel ponte dell’Epifania i numeri hanno fatto il botto. E non stiamo parlando solo di sciatori: molto frequentata è infatti anche la pista per i bob e le slitte mentre tanti turisti si sono recati sulla cima del Monte Altissimo anche solo per prendere il sole o per pranzare nei tradizionali punti ristoro. L’apertura della nuova seggiovia quadriposto a Natale ha costituito un grosso richiamo, favorendo la presenza di sciatori che non frequentavano le piste di Borno da tempo». Il rilancio e l’ammodernamento della stazione sta quindi producendo gli effetti desiderati. Da oggi partirà anche la prima gara della stagione sciistica sulla pista Col de Serf, uno slalom gigante organizzato dallo Ski club Borno, mentre da lunedì 9 gennaio entreranno in vigore le tariffe di bassa stagione e avranno inizio i corsi pomeridiani per i ragazzi delle scuole della Valle.
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Da oggi in funzione lo “snow park”

Tutto esaurito a Montecampione
di lu.ste.
A Montecampione nel periodo natalizio si è registrato il tutto esaurito con la soddisfazione degli operatori. Letteralmente presi d'assalto i dieci mila posti letto della stazione artognese, distribuiti tra appartamenti, seconde case ed alberghi, che registrano un incremento tra il 15 ed il 18 per cento rispetto allo scorso anno ed hanno registrato il clou nella giornata dell'Epifania. Buona anche la presenza degli sciatori sulle piste di Montecampione, che non hanno registrato alcun incidente e da ieri presentano una novità, lo «snow park» realizzato a quota 1.200 soprattutto per i ragazzi amanti dello snowboard. Le piste, infatti, dalla vigilia di Natale a ieri, sono sempre state affollate da migliaia di appassionati. Si attendono anche oggi numerose presenze per assistere alla gara d'apertura dei Campionati nazionali di motoslitte, che si terrà a partire dalle 10.30 al Plan di Montecampione, in località Pista Ginepro. Si tratta, quindi, di una buona annate per gli operatori di Montecampione, molto contenti per i primi dati di questa stagione invernale favorita anche dalle favorevoli condizioni meteorologiche che hanno portato abbondanti nevicate nelle giornate della Viglilia di Natale e dell'ultimo dell'anno. Buono anche l'andamento in Val Palot, piccola stazione di Pisogne.
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Pienone alla Befana

E il Gaver si specializza negli sport invernali di nicchia
di u.val.
Il maltempo «patito» fino a pochi giorni fa aveva provocato alcuni «musi lunghi» sulle nevi del Gaver, dove non erano stati poi molti gli sciatori che si avevano infilato la Sp 669 per raggiungere la località sciistica valsabbina. In questo lungo ponte dell’Epifania, la neve abbondante ed il sole, hanno invece permesso di pareggiare i conti. Tutto sommato soddisfatti gli operatori turistici del Gaver, quando gli si chiede di fare un primo bilancio dell’andamento della stagione invernale. Ben più di mille, nel giorno dedicato alla Befana, gli sciatori che si sono presentati agli sportelli della Sat per acquistare il diritto ad utilizzare gli impianti di risalita. Presenze che si sono ripetute ieri e che gli operatori si attendono anche per oggi, sempre che il tempo rimanga stabile e se non si farà sentire troppo l’effetto «rientro». Numeri che non fissano certo nuovi record, ma che hanno il pregio di rendere sufficienti gli spazi per parcheggiare l’auto e accettabili i tempi di attesa in coda agli skilift o alla seggiovia della Misa. Con la neve che ha permesso l’apertura degli impianti fin dal giorno dell'Immacolata, insomma, e il bel tempo, le potenzialità del Gaver emergono in tutta la loro evidenza e non solo sulle piste da discesa battute dai «gatti» della Sat. Ad «andare alla grande» laddove nasce il Caffaro, infatti, sembra esserci soprattutto il settore degli sport invernali «di nicchia», con il Gaver che in questi ultimi anni sta segnando un vero e proprio boom nelle presenze di chi si diletta con le pelli di foca e le ciaspole affrontando i numerosi tracciati che attraversano scenari naturalistici fra i più suggestivi dell'intero arco alpino, o con gli stretti sci da fondo fra gli abeti della Piana ai piedi del Cornone di Blumone.
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